
FONDAZIONE CARLO DONAT-CATTIN 

via del Carmine n. 14 - Torino 

Codice fiscale 97543620013 

**   **   ** 

Bilancio al 31/12/2024 

redatto in forma abbreviata ai sensi dell'art. 2435 bis C.C. 

**   **   ** 

Stato patrimoniale attivo   31-dic-24 31-dic-23 

A)   CREDITO V/SOCI PER VERSAMENTI DOVUTI 0 0 

B)  IMMOBILIZZAZIONI      

 I Immobilizzazioni immateriali      

  Totale immobilizzazioni immateriali 1.058.146 1.058.146 

 II Immobilizzazioni materiali      

  

Totale immobilizzazioni 

materiali  2.225 1.154 

 III Immobilizzazioni finanziarie  0 0 

  Totale immobilizzazioni finanziarie 70.088 70.088 

  TOTALE IMMOBILIZZAZIONI (B) 1.130.459 1.129.388 

C)  ATTIVO CIRCOLANTE      

 I Rimanenze  0 0 

 II Crediti  Di cui esigibili     

   oltre il 2025     

  5) verso altri 0 79.206 2.066 

  Totale crediti  79.206 2.066 

 III Attività che non costituiscono immobilizz. 0 0 

 IV Disponibilità liquide      

  1) depositi bancari e postali  48.364 36.374 

  3) denaro e valori in cassa  517 187 

  Totale Disponibilità liquide  48.881 36.561 

  TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE (C) 128.087 38.627 

D)  RATEI E RISCONTI       

  Risconti attivi  256 0 

  TOTALE ATTIVO  1.258.802 1.168.015 

      

      

Stato patrimoniale passivo   31-dic-24 31-dic-23 

A)  PATRIMONIO NETTO      

 I Patrimonio indisponibile   103.291 103.291 

 II Riserva sovrapprezzo quote  0 0 

 III Riserva di rivalutazione  0 0 

 IV Riserva legale  0 0 

 V Riserva per quote proprie in portafoglio 0 0 



 VI Riserve statutarie  0 0 

 VII Altre riserve      

  Patrimonio indisponibile archivio e biblioteca 1.058.146 1.058.146 

  Fondo conferimenti  0 330.916 

 VIII Utili e perdite portati a nuovo      

  Avanzi esercizi precedenti  0 331.160 

  Disavanzo esercizi precedenti  -28.577 -634.781 

 IX Utile o perdita dell'esercizio  64.097 -55.871 

  TOTALE PATRIMONIO NETTO (A) 1.196.957 1.132.861 

B)  FONDI PER RISCHI E ONERI 0 0 

C)  TRATTAMENTO FINE RAPPORTO 23.233 19.974 

D)  DEBITI Di cui esigibili     

   oltre il 2025     

  7) debiti verso fornitori 0 22.337 110 

  12) debiti tributari 0 1.845 3.753 

  

13) debiti vs istituti 

previdenziali 0 3.558 1.375 

  14) altri debiti 0 5.955 4.255 

  TOTALE DEBITI (D)  33.695 9.493 

E)  RATEI E RISCONTI  4.917 5.687 

  TOTALE PASSIVO  1.258.802 1.168.015 

   **   **   **   

Conto economico   2024 2023 

A)   VALORE DELLA PRODUZIONE     

 1 Ricavi delle vendite e delle prestazioni 0 0 

 2 Variazioni  rimanenze prodotti in lavorazione 0 0 

 3 Variazione lavori in corso su ordinazione 0 0 

 4 Incrementi lavorazioni interne  0 0 

 5 Altri ricavi e proventi:      

  Contributi per progetti, convegni ed iniziative 48.388 19.871 

  Contributi per biblioteca ed emeroteca 3.398 12.660 

  Contributi per archivio  30.492 29.832 

  

Contributi per attività 

istituzionali  215.373 138.861 

  Rimborsi  25.221 19.774 

  Contributi per altre attività dell'Ente 0 185 

  TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE (A) 322.873 221.183 

B)  COSTI DELLA PRODUZIONE     

 6 Per materie prime, sussidiarie, consumo e merci     

 7 Per servizi:      

  Amministrativi  60.710 69.868 

  Spese per progetti, convegni ed iniziative 30.027 64.335 

  Spese per biblioteca - emeroteca  35.717 28.162 

  Spese per archivio  68.266 37.055 

  Spese per attività editoriale  8.782 14.315 

  Spese per attività didattica e formativa 14.471 5.117 



  Spese per attività di ricerca  18.337 23.405 

  Spese per attività di comunicazione 19.217 19.689 

  Spese per altre attività dell'Ente  25 1.491 

 8 Per godimento beni di terzi      

 9 Per il personale:      

  Accantonamento TFR e oneri differiti del personale 3.338 9.074 

 10 Ammortamenti e svalutazioni:      

  Ammortamento immobilizz. materiali 1.386 565 

 11 Variazioni rim. materie prime, sussid. e consumo     

 12 Accantonamento per rischi      

 13 Altri accantonamenti      

 14 Oneri diversi di gestione      

  TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE (B) 260.276 273.076 

  DIFF. VALORE E COSTI DELLA PROD.NE (A-B) 62.597 -51.893 

C)  PROVENTI ED ONERI FINANZIARI     

 15 Proventi da partecipazione  0 0 

 16 Altri proventi finanziari:      

  Int.attivi bancari  1.500 800 

 17 Interessi ed altri oneri finanziari      

 17bis Differenze di cambio  0 0 

  TOTALE PROVENTI ED ONERI FINANZIARI (C) 1.500 800 

D)  RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE     

 18 Rivalutazioni  0 0 

 19 Svalutazioni  0 0 

  

TOTALE DELLE 

RETTIFICHE (D)  0 0 

  

RISULTATO PRIMA 

DELLE IMPOSTE  64.097 -51.093 

 20 Imposte sul reddito dell'esercizio:     

  Imposte correnti    4.778 

 21 Risultato dell'esercizio  64.097 -55.871 

      

  

Il sovra esteso bilancio è corrispondente alle scritture contabili 

 

Torino 18 giugno 2025  

   

 

 

La Presidente del Consiglio di 

Amministrazione 

Mariapia Donat-Cattin    

   F.to in originale   

      

      

      

      

      



 
 
 
 

 
 

 
 
I criteri di valutazione seguiti nella stesura del rendiconto al 31.12.2024, invariati rispetto a quelli 

seguiti nella stesura del rendiconto dell’esercizio precedente, sono i seguenti: 

-  le immobilizzazioni materiali sono state valutate al prezzo di costo e, ove non sia stato 

sostenuto un costo, al valore corrente di mercato, ridotto delle quote di ammortamento dell’esercizio 

e dei precedenti; 

- le immobilizzazioni finanziarie, costituite da n. 14.017,60 quote di AMUNDI SOLUZIONI 

ITALIA, sono state valutate al prezzo di costo pari a 5 euro a quota; tale valore risulta non inferiore 

al valore di mercato alla chiusura dell’esercizio; 

- i crediti diversi sono stati valutati al Ioro valore numerario; 

- i crediti verso banca sono stati valutati al valore nominale; 

- i debiti sono stati valutati al loro valore numerario. 

 

Nel corso dell’esercizio in commento si è provveduto a mantenere la valorizzazione dell’archivio e 

della biblioteca avvenuta nel corso dell’esercizio 2014 mediante la contabilizzazione del valore 

nell’attivo dello stato patrimoniale, tra le immobilizzazioni. La contropartita di tale valorizzazione trova 

collocazione nel patrimonio netto della Fondazione quale quota indisponibile riferita all’archivio ed 

alla biblioteca. Il criterio utilizzato per la valorizzazione del citato patrimonio di proprietà della 

Fondazione è quello stabilito dal decreto deIl’Economia e delle Finanze 18 aprile 2002, assumendo 

come parametro Io sviluppo in metri lineari delle scaffalature in cui è conservato il materiale. La 

valutazione è avvenuta per i soli archivi già inventariati. La valorizzazione, che determina 

complessivamente un valore di euro 1.058.146 riguarda l’archivio, la biblioteca e l’emeroteca di 

proprietà della fondazione. Per tali beni, riconosciuti di interesse storico, non si è proceduto, neppure 

per il periodo in commento, ad alcun ammortamento in quanto beni non soggetti ad un concetto di 

deperimento rappresentato daII’ammortamento annuale. 

Si segnala che, per il periodo contabile in esame, la rilevazione di costi e ricavi è stata effettuata 

secondo il principio della competenza economica. 

 

In tale contesto, si evidenzia che l’avanzo di esercizio rilevato nel bilancio che oggi vi viene 

presentato è riconducibile in larga parte agli effetti derivanti dall’applicazione del principio 

della competenza economica. La nuova modalità di rilevazione ha infatti comportato 

l’iscrizione tra i proventi anche di contributi di precedenti periodi maturati ma non ancora 
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incassati, mentre i costi sono stati imputati secondo il momento della loro effettiva 

maturazione, e non più secondo il criterio dell’effettivo pagamento. Tale cambiamento ha 

determinato una diversa imputazione temporale dei componenti economici, generando un 

risultato positivo che, a parità di condizioni gestionali, non si sarebbe manifestato con il 

precedente criterio di cassa. 

Al fine di rendere maggiormente comprensibile l’effetto prodotto dal passaggio dal criterio di 

cassa a quello della competenza economica, si riporta di seguito un prospetto comparativo 

che evidenzia le principali differenze riscontrate nella rilevazione dei proventi e degli oneri, 

nonché nelle relative tempistiche di imputazione. Il confronto tra il risultato determinato 

secondo il criterio di cassa e quello determinato secondo il criterio di competenza consente 

di apprezzare l’effetto contabile che ha inciso sull’avanzo di esercizio. 

Voci di bilancio Importi secondo il criterio 

di cassa 

Importi secondo il criterio 

di competenza 

Differenza 

Contributi per progetti, convegni 

ed iniziative 

46.155 48.388 2.233 

Contributi per attività istituzionali 141.900 215.373 73.473 

Maggiori ricavi   75.706 

    

Spese amministrative 42.944 60.710 17.766 

Spese per progetti, convegni ed 

iniziative 

29.911 30.027 116 

Spese per attività didattica 13.469 14.471 1.002 

Maggiori costi   18.884 

 

Dal soprariportato dettaglio si evince che il saldo positivo determinato dal diverso criterio 

adottato ha generato un maggiore avanzo di euro 56.822. 

 

 
 

I movimenti del patrimonio della Fondazione sono stati i seguenti: 

 

  2024 2023 differenza 

Patrimonio indisponibile in liquidazione 103.291 103.291 0 

Patrimonio indisponibile archivio e biblioteca 1.058.146 1.058.146 0 

Conferimenti successivi 0 330.916 -330.916 

Avanzi esercizi precedenti 0 331.160 -331.160 

Disavanzi esercizi precedenti -28.576 -634.781 606.205 

PATRIMONIO DELLA FONDAZIONE 



 

Si deve evidenziare nel corso del periodo abbiamo ritenuto opportuno utilizzare i fondi esistenti 

disponibili, per coprire parzialmente i disavanzi di periodi precedenti, rinviando a nuovo la copertura 

dell’importo residuale di euro 28.576. 

 

 

 

Nell’attivo circolante sono iscritti i seguenti crediti 

VOCI DI BILANCIO CONS.INIZIALE INCREMENTO DECREMENTO CONS.FINALE 

C.II  5) verso altri 
 •  •   

Clienti c/note di 

debito da emettere 

 5.601  5.601 

Regione Piemonte  38.473  38.473 

Fondazione CRT  35.000  35.000 

Diversi 2.066  1.934 132 

     

TOTALE 2.066 79.074 1.934 

 

79.206 

 

 

 

Al passivo sono iscritti i seguenti debiti 

VOCI DI BILANCIO CONS.INIZIALE INCREMENTO DECREMENTO CONS.FINALE 

D 7) verso fornitori 
 •  •   

Da anagrafica 

fornitori 

110 22.337 110 22.337 

D 12) tributari 
    

Irpef – lav. Autonomi 1.200 499 1.200 499 

Irpef – collaboratori 2.553 1.346 2.553 1.346 

D 13) istituti prev.li 
    

INPS c/contributi 1.375 3.558 1.375 3.558 

VOCI COMPONENTI LO STATO PATRIMONIALE 



D 14) vs altri 
    

Vs collaboratori  4.255 5.955 4.255 5.955 

     

TOTALE 9.493 33.695 9.493 33.695 

 

Ratei e risconti 

In tali voci sono iscritte quote di impieghi e risorse comuni a due o più esercizi, al fine di rispettare il 

principio della competenza economica e temporale. 

Tra i risconti attivi è stata rilevata la quota parte del costo sostenuto per le assicurazioni di 

competenza dell’anno 2025. 

Tra i ratei passivi sono iscritti i debiti verso i dipendenti per tredicesima e quattordicesima mensilità, 

nonché per ferie e permessi maturati e non fruiti, per complessivi euro 3.819. A tali importi si 

aggiunge il debito di euro 1.098 verso la sig.ra Davico, relativo al rimborso chilometrico per l’utilizzo 

dell’auto propria nel mese di dicembre. 

 

 

 

SPESE PER PROGETTI, CONVEGNI ED INIZIATIVE 

Sono gli oneri sostenuti per l’organizzazione dei vari progetti, convegni, ed altre iniziative tenutesi 

nel corso dell’esercizio 2024 per un ammontare complessivo di euro 30.027. 

 

SPESE PER ALTRE ATTIVITA’ 

Sono gli oneri sostenuti per la biblioteca ed emeroteca, archivio, per l’attività editoriale, per l’attività 

didattica e formativa, per l’attività di ricerca, per l’attività di comunicazione e le eventuali altre attività 

deIl’Ente. Si è ritenuto di classificare in bilancio in modo dettagliato per attività tali spese al fine di 

tenere conto delle dinamiche degli oneri via via crescenti che le stesse rivestono in relazione a quelle 

complessive della fondazione.  

 

SPESE PER L’AMMINISTRAZIONE E LE FINALITA’ DELL’ENTE 

Sono relative alla gestione amministrativa deII’Ente ed alle altre spese generali e di gestione non 

imputabili fra le spese istituzionali dell’Ente. Nel 2024 pareggiano in euro 60.710 in diminuzione 

rispetto al 2023 di euro 9.158. Corre l’obbligo sottolineare non solo lo sforzo profuso di contenimento 

dei costi, ma soprattutto l’incremento dell’efficienza dimostrata, posto che il peso dei costi 

amministrativi sul totale delle attività è diminuito di ben 10 punti percentuali, passando dal 30% al 

20% nel corso di un solo anno. 

 

VOCI COMPONENTI IL RENDICONTO GESTIONALE 



CONTRIBUTI PER ATTIVITA’ 

Anche per quanto riguarda le rendite si è ritenuto di dare maggior dettaglio ai contributi ricevuti 

evidenziando nel rendiconto quelli relativi a progetti, convegni ed iniziative, quelli relativi alla 

biblioteca ed emeroteca, quelli relativi alla gestione dell’archivio ed alle attività istituzionali. E’ 

indicato inoltre il rimborso del “Polo del ‘900” per le attività svolte dai dipendenti in favore della 

struttura per euro 25.221. 

 

PROVENTI FINANZIARI 

Si riferiscono agli interessi attivi incassati nel momento della vendita dei titoli in portafoglio, al netto 

della ritenuta fiscale. 

 

PROPOSTA DI DESTINAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 

Si propone di utilizzare l’avanzo maturato nel 2024 pari ad euro 64.097, parte a copertura dei 

disavanzi di esercizi precedenti ed il residuo pari a 35.520 euro al fondo Avanzi esercizi precedenti. 

 

Torino, lì 18 giugno 2025 

Per il Consiglio di Amministrazione 

La Legale Rappresentante 

Mariapia Donat-Cattin 

(F.to in originale) 



PREMESSA 

La Fondazione Carlo Donat-Cattin, costituita a Torino il 9 marzo 1992 intorno all’Archivio e alla 
Biblioteca depositati dagli eredi di Carlo Donat-Cattin e giuridicamente riconosciuta con Decreto 
ministeriale del 5 marzo 1998, con sede a Torino in via Del Carmine 14, non ha fini di lucro ed ha per scopo 
esclusivo quello di studiare, alla luce del pensiero e dell’attività di Carlo Donat-Cattin, l’evoluzione della 
società contemporanea e di approfondire il contributo di idee e di azione che in questo contesto è stato 
svolto dalla cultura politica e sociale di ispirazione cristiana. 

La Fondazione Carlo Donat-Cattin possiede un importante Archivio storico e una ricca Biblioteca 
regolarmente aperti al pubblico, con servizio di consulenza in sede e online, molto frequentati da studiosi, 
studenti e cittadini comuni. 

Nell’ambito dell’adesione della Fondazione al progetto Polo del ‘900, il patrimonio archivistico e 
bibliografico è fruibile in forma integrata presso lo Spazio Archivio e Biblioteca di Palazzo San Daniele, via 
del Carmine 14, Torino. 

Fin dalle sue origini la Fondazione è membro dell’Associazione delle Istituzioni di Cultura italiane 
(AICI), costituita nel 1992 da un gruppo di associazioni, fondazioni e istituti culturali di grande prestigio e 
consolidata attività e partecipa alle conferenze annuali.  

La Fondazione ha aderito alla costituzione del Polo del ‘900, una iniziativa della Regione Piemonte, 
della Città di Torino e della Compagnia di S. Paolo. Il Polo del ‘900 è un progetto culturale, rivolto soprattutto 
alle giovani generazioni, finalizzato a migliorare la fruizione dei patrimoni archivistici e bibliotecari degli Enti 
aderenti e favorire una comune progettualità, anche mettendo a disposizione servizi e strutture.  

Il programma di attività del 2024 ha confermato le linee guida seguite negli anni precedenti e 
aprendosi alle novità del presente. 

• IL TRENTENNALE DELLA FONDAZIONE 
La Fondazione Carlo Donat-Cattin, costituita a un anno dalla morte dello statista torinese, nel 2022 

compiva trent’anni. Nel corso di questo periodo si è caratterizzata come una delle presenze significative nel 
panorama culturale della città e della Regione con iniziative di respiro nazionale: luogo di conservazione 
della memoria politica del Novecento italiano e piemontese, spazio di discussione sulle grandi trasformazioni 
della società contemporanea, partecipe osservatorio del complesso rapporto tra cristianesimo e modernità. 

Nel primo semestre del 2024 si è concluso il progetto con la realizzazione del previsto DOCUFILM.  
1992-2022. Dalla memoria al futuro. I 30 anni della Fondazione Donat-Cattin 

ARCHIVIO STORICO 
Il 2024 ha visto il settore Archivio storico della Fondazione impegnato a proseguire l’attività ordinaria 

negli ambiti: 

- schedatura, ordinamento, inventariazione e digitalizzazione di fondi e documenti archivistici; 

- controllo, ottimizzazione e revisione redazionale degli inventari per la pubblicazione sulla 
piattaforma informatica 9centRo; 

- ricognizione e acquisizione di nuovi fondi espressione soprattutto di figure di spicco del mondo 
cattolico piemontese; 

- valorizzazione del patrimonio archivistico in modalità tradizionali e innovative; 

- elaborazione di progetti di studio e ricerca aventi come base il patrimonio archivistico; 

- attività ordinaria di consulenza e servizio di consultazione in sede e on line. 

In particolare, l’attività ha riguardato: 
 Pubblicazione on line della banca dati sulla piattaforma 9centRo 

 Servizio di consulenza archivistica e sala di studio 

 Acquisizione di archivi 

- Archivio di Guido Bodrato (secondo versamento) 

 Interventi di schedatura, ordinamento e inventariazione; di digitalizzazione e di valorizzazione 

FONDAZIONE CARLO DONAT-CATTIN 
RELAZIONE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  

ATTIVITÀ SVOLTA 2024 

https://www.fondazionedonatcattin.it/?page_id=11
https://www.fondazionedonatcattin.it/?page_id=13
https://www.polodel900.it/
https://www.polodel900.it/
https://polodel900.it/archivio-e-biblioteca/
https://www.aici.it/
https://www.polodel900.it/
https://archivi.polodel900.it/hierarchy/?id=58458


- Archivio di Guido Bodrato (secondo versamento) 

L’inventario è consultabile on line sulla piattaforma informatica integrata del Polo del '900 9centRo. 

- Archivio di padre Enrico di Rovasenda 

- Archivio di Enrico Filippi – CERIS CNR 

Nel corso del 2024 è stato completato il riversamento sulla piattaforma 9centRo. 

- Archivio di Carlo Marucco 

Il trattamento archivistico sarà concluso entro il mese di luglio 2025. 

- Progetto pluriennale di ricerca, digitalizzazione e valorizzazione archivistica 

 “Rete degli archivi della Democrazia cristiana e del cattolicesimo politico piemontese” 

(Prosecuzione) 

- Attività di valorizzazione rivolta al pubblico generalista 

La Fondazione Donat-Cattin persegue un innovativo progetto di ricerca e valorizzazione 
archivistica on line, sul sito dell’istituto, attraverso approfondimenti e pagine dedicate su specifici 
progetti e nell’area “Le carte raccontano“. 
- ARCHIVISSIMA 2024 – TEMA dell’anno: Passioni 

La Fondazione ha presentato il ricco materiale proveniente dal fondo Giovanni Perno, fonte 
preziosa di documentazione fotografica degli anni Settanta e Ottanta, concitati ma densi di 
trasformazioni e di vitalità. 

BIBLIOTECA – EMEROTECA 
Le attività ordinarie della Biblioteca nel corso del 2024 sono proseguite, come di consueto, con il servizio 

di informazioni bibliografiche, anche in remoto, e document delivery, il riordino e la catalogazione di alcuni 
fondi con priorità alla catalogazione dei volumi delle cosiddette “nuove acquisizioni”, in modo di renderli 
subito disponibili all’utenza. 

Il personale della Biblioteca è stato contestualmente impegnato nelle attività integrate del Polo del ‘900. 
La Biblioteca ha proseguito l’implementazione e l’aggiornamento del suo patrimonio specializzato nella 

storia del movimento cattolico e della società contemporanea tra ‘800 e ‘900 grazie all’acquisizione di alcuni 
fondi bibliografici e al potenziamento dell'acquisto di novità editoriali. 

 Consultazione e Prestiti 

 Acquisizione di novità editoriali 

 Attività di riordino e catalogazione 

➢ EMEROTECA - riordino e catalogazione 

 Attività di valorizzazione 

- Progetto “Le riviste politico-culturali di area cattolica nella seconda metà del ‘900” 

- Rivista «Settegiorni» 
- Archivissima 

- Speciale Cile 50: Massacro di una democrazia. Lo sguardo di «Settegiorni» sul golpe cileno 
 
RICERCA SCIENTIFICA 

- CARLO DONAT-CATTIN E L'EUROPA SOCIALE - (pluriennale - prosecuzione) 
Dottor Marcello Reggiani, dottore di ricerca, Scuola Normale Superiore di Pisa. 
In collaborazione con gli Archivi dell’Unione Europea di Firenze 

- SETTEGIORNI: UNA RIVISTA DI FRONTIERA - (pluriennale - prosecuzione) 
Proff.  Francesco Traniello e Bartolo Gariglio, Professori emeriti Università di Torino 

- A OTTANT’ANNI DALLA NASCITA DELLA DEMOCRAZIA CRISTIANA - LA FORMAZIONE DEL PARTITO 

IN PIEMONTE - (pluriennale - avvio) 

- LE GUERRE DIMENTICATE 
Violazione dei diritti umani e promozione della pace attraverso il diritto - (pluriennale - avvio) 

❖ Yemen. Il paradigma di un conflitto dimenticato e la recente conflagrazione nel Mar Rosso 

- PROGETTO SPECIALE 

https://archivi.polodel900.it/
https://archivi.polodel900.it/
http://www.fondazionedonatcattin.it/?page_id=2329


1943-1945 | 2023-2025. A ottant'anni dalla Liberazione 

- PROGETTO INTEGRATO 

Controcampi. Sguardi sul colonialismo italiano 

- PROGETTO SPECIALE  
La stagione dei diritti. L’Italia a cinquant’anni dal referendum sul divorzio 

- PROGETTO SPECIALE       
Elezioni europee: la posta in gioco 

- PROGETTO INTEGRATO 
Winter School “Sconfinati. Lo sguardo della storia sulle migrazioni contemporanee” 
Due i workshop a cura della Fondazione Carlo Donat-Cattin 

- Scritture di migrazione 

- Appartenenze multiple. Esplorare e realizzare un podcast 

•   PROGETTO SPECIALE 
AMA - Ask Me Anything Gramsci 
Incentrato sull’applicazione delle potenzialità dell’Intelligenza Artificiale agli archivi e su un percorso di 
formazione sull'IA rivolto a operatori e operatrici della comunità del Polo del ‘900. La Fondazione ha 
partecipato con materiali provenienti dal Fondo Michele L. Straniero. 

ATTIVITÀ DIDATTICA e FORMATIVA 
- Servizio Civile Universale 
Progetto Storie con-nesse. Un patrimonio da conoscere e valorizzare, proposto dal Comune di 
Torino, nell’ambito del programma. La storia e le storie. 
Sono state selezionate due volontarie che hanno svolto il volontariato dal settembre 2023 al settembre 
2024. 

- Tirocini Curriculari in convenzione con l’Università degli studi di Torino 
Attivati con le seguenti Facoltà e Dipartimenti: 
▪ Beni culturali 

▪ Comunicazione e Culture dei Media 

▪ Lingue e letterature straniere 

▪ Scienze della Comunicazione 

▪ Scienze Storiche 

▪ Scienze strategiche della sicurezza 

Sono stati accolti 5 tirocinanti, che hanno svolto l’attività necessaria al conseguimento di CFU. 

- Progetto educativo “Le Figlie della Repubblica” 
Podcast realizzato in collaborazione con la Fondazione De Gasperi 

#Episodio 3: Mariapia Donat-Cattin racconta il padre Carlo 

- Speciale Cile 50 
Un percorso di approfondimento dedicato al colpo di Stato del 1973 e al suo impatto, in Italia, sulla 
politica, sul dibattito pubblico e sulla stampa di area cattolica. 

- Progetto “Giovani Idee” 
La Fondazione è partner dell’Associazione Giovani idee di Bergamo, insieme ad altri due 
partner internazionali: Robert Schuman Foundation di Varsavia (Polonia) e Qendra Sociale 
Murialdo di Fier (Albania). 

ATTIVITÀ EDITORIALE e PUBBLICAZIONI 
- Guido Bodrato, testimone esemplare - Lezioni di politica e di vita 

Edizioni Lavoro, Roma 2024 

- DOCUFILM 
1992-2022. Dalla memoria al futuro. I 30 anni della Fondazione Donat-Cattin 

GLI STRUMENTI DELLA COMUNICAZIONE 

https://www.fondazionedegasperi.org/podcasts/mariapia-donat-cattin-racconta-il-padre-carlo/


- Il Portale istituzionale 

- La newsletter 

- La pagina Facebook 

- La pagina Instagram 

- Il canale video YouTube 

- Il canale video Vimeo 

- RISORSE DIGITALI 

Sito istituzionale  Puntodivista.info Pagina Facebook Profilo Instagram 

Canale YouTube Canale Vimeo Opac Polo bibliografico della ricerca Opac SBN 

9CentRo Internet Archive 

 

ATTIVITÀ DI PROMOZIONE CULTURALE 

 26 gennaio | Sala Rossa del Comune di Torino 
Convegno: Guido Bodrato: la dignità della politica 

 4 marzo | Polo del ‘900 
Presentazione del volume Giuseppe Dossetti. La politica come missione 
di Luigi Giorgi, Carocci Editore, Frecce, 2023 

 14 marzo | Camera dei Deputati | Sala della Regina Palazzo Montecitorio |Roma 
Presentazione del volume Archivio Carlo Donat-Cattin (1930-1991) 
Percorsi di ricerca a cura di Claudio e Mariapia Donat-Cattin 
Inventario delle carte a cura di Valeria Mosca, Edizioni Lavoro, 2023 

 26 marzo | Università di Torino | Dipartimento di Studi Storici | Sala seminari 
Convegno: Settegiorni, una rivista di frontiera 

 15 aprile | Polo del ‘900 
Presentazione del volume Storia della Democrazia Cristiana 1943-1993 
di Guido Formigoni, Paolo Pombeni, Giorgio Vecchio, Il Mulino, 2023 

 16 aprile | Sala Cooperativa Sociale e Libreria ‘La Rosa Blu’|Torino 
Presentazione del volume Un prete in galera 
di Giuseppe Marabotto, Baima – Ronchetti & C., 2023 

 30 aprile Unione culturale | Torino 

Domani si vive e si muore 

Concerto di Michele Gazich e Federico Sirianni 
Con la partecipazione di Giovanni Straniero e un omaggio ai Cantacronache 

 8 maggio, in live streaming 

1ª Conferenza del ciclo dedicato a conflitti armati, regimi repressivi e Stati falliti 
Le guerre dimenticate. Violazione dei diritti umani e promozione della pace attraverso il diritto. A partire dalla 
Dichiarazione Universale dei Diritti dell’Uomo.  
Yemen, il paradigma di un conflitto dimenticato e la recente conflagrazione nel Mar Rosso 

 1° giugno | Polo del ‘900 

Rodari & la Costituzione 
Dal grande Gianni: parole, rime e canzoni per pensare a quegli articoli, mattoni di… 
Libertà 

 9 giugno | Polo del ‘900 
Quando un mestiere diventa passione 
La Torino di Giovanni Perno. Un incontro dedicato al fotoreporter torinese de «La Gazzetta 
del Popolo» 

 18 giugno | Polo del ‘900 
Presentazione del volume Il coraggio della democrazia. Gli articoli su “Rinascita popolare” 
nella deriva della Seconda Repubblica (2011-2023) 
di Guido Bodrato, Studium, 2024 

https://www.fondazionedonatcattin.it/
https://www.fondazionedonatcattin.it/?page_id=9469
https://www.facebook.com/FondazioneDonatCattin
https://www.instagram.com/fondazionecarlodonatcattin__/?hl=it
https://www.youtube.com/@FondazioneDonatCattin
https://vimeo.com/fondazionedonatcattin/
http://www.fondazionedonatcattin.it/
http://www.puntodivista.info/
https://www.facebook.com/Fondazione-Carlo-Donat-Cattin-1844629138905197/
https://www.instagram.com/fondazionecarlodonatcattin/
https://www.youtube.com/channel/UClKNImD78azKfDU35D77Qsg?pbjreload=10
https://vimeo.com/fondazionedonatcattin
https://unito-opac.cineca.it/SebinaOpac/Opac
https://opac.sbn.it/opacsbn/opac/iccu/free.jsp
https://archivi.polodel900.it/oggetti/58460-archivio-storico-fondazione-donat-cattin/
https://archive.org/
https://archive.org/


 12 luglio | Polo del ‘900 
Presentazione del volume Luigi Bettazzi. Un vescovo alla sinistra di Dio 
di Alberto Chiara, Edizioni San Paolo, 2024 

 25 ottobre | Polo del ‘900 
Sguardi sul colonialismo italiano 

 5-6-7 novembre 2024 | Polo del ’900 
Winter school - Sconfinati. Gli sguardi della storia sulle migrazioni contemporanee 

 Nell’ambito del progetto “Giovani Idee” 
- 19 novembre 2024 | Polo del ‘900 

Violenza di genere e nuove generazioni: una responsabilità di ognuno, un compito per tutti 

- Dal 19 al 25 novembre | Polo del ‘900 

Giovani idee nel tempo, in viaggio in Italia e in Europa 

 4 dicembre | Università degli Studi di Torino | Campus Luigi Einaudi 

Un economista per la democrazia - L’eredità di Siro Lombardini a cento anni dalla nascita  
Convegno in collaborazione con il Dipartimento di Economia e Statistica “Cognetti de Martiis” UniTO 

 

 PRESENTAZIONI DOCUFILM 
“Dalla memoria al futuro” I 30 anni della Fondazione Donat-Cattin 

- 27 giugno |Anteprima nazionale | Auditorium Collegio Carlo Alberto | Torino 

- 27 settembre | Auditorium di Santa Caterina | Finale Ligure 

- 2 ottobre | Auditorium Polo del ‘900 | Torino 

Oggi è già domani. La missione di Claudio Donat-Cattin 

- 18 novembre | Sala Koch | Senato della Repubblica | Roma 

Dalla memoria al futuro” I 30 anni della Fondazione Donat-Cattin 

 
Torino, 18 giugno 2025 
 
Per il Consiglio di amministrazione 

La Presidente 
Mariapia Donat-Cattin 
F.to in originale 
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FONDAZIONE CARLO DONAT-CATTIN – VIA DEL CARMINE 14 – TORINO 

RELAZIONE DEI REVISORI DEI CONTI AL RENDICONTO AL 31.12.2024 

 

Signori Consiglieri, 

il bilancio al 31.12.2024 della Fondazione Carlo Donat-Cattin chiude con un utile di 

esercizio di Euro 64.097, conformemente alle scritture contabili tenute ai sensi di legge 

e da noi verificate. 

 
Tale risultato deriva dal confronto del rendiconto patrimoniale fra: 

Attività                                                                    €.     1.258.802 

(-) Passività                                                  €. 61.845 

(-) Patrimonio netto                                           €. 1.132.860 

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE           €.           64.097 

Se ne ha conferma nel rendiconto economico dal confronto fra: 

Valore della produzione €. 322.873 

(-) Costi della produzione                                                €.     260.276 

Differenza tra valore e costi della produzione                 €.      62.597 

Proventi e oneri finanziari  €. 1.500 

Imposte sul reddito €. 0 

Risultato dell’esercizio €.      64.097 

 
Confermiamo quanto inerente alla valorizzazione effettuata nel bilancio dell’esercizio 

2014 e mantenuta nei successivi e nel presente, dal Consiglio di Amministrazione 

relativamente all’archivio ed alla biblioteca di proprietà della fondazione, concordando 

sull’impostazione contabile che ha determinato l’iscrizione della contropartita nel 

patrimonio indisponibile della medesima. 

Le immobilizzazioni finanziarie indicate nello stato patrimoniale per il valore 

complessivo di Euro 70.088, risultano in custodia presso la Unicredit Banca nel conto 

deposito titoli n. 8052/17428681 alla data del 31.12.2024. Sono costituite da n. 

14.017,60 quote di AMUNDI SOLUZIONI ITALIA valutate al costo di acquisto 

sostenuto di Euro 5,00 per quota; tale valorizzazione non risulta inferiore all’effettivo 

valore di mercato delle stesse a fine 2024.  

Per quanto riguarda i crediti verso banca che dal bilancio risultano essere pari ad Euro 

48.364, gli stessi sono conciliati con quanto indicato nell’estratto conto alla data del 

31.12.2024 relativo al c/c n. 4871370 intrattenuto presso l’Agenzia Torino Garibaldi di 
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Torino della Unicredit Banca, dal quale risulta un saldo di Euro 48.044,20, al quale si 

aggiunge il saldo della carta di pagamento prepagata che risulta essere di Euro 320, 

invariato rispetto al precedente esercizio, perché dal mese di settembre 2023 la stessa 

non è stata più utilizzata. 

Per ciò che riguarda i debiti, gli stessi si riferiscono a debiti verso i fornitori sia per 

fatture già ricevute ma ancora da saldare che per fatture ancora da ricevere per costi di 

competenza dell’anno 2024, alle ritenute e contributi sui dipendenti, collaboratori e 

lavoratori autonomi, oltre che agli stipendi del mese di dicembre. Per ciò che riguarda le 

ritenute e i contributi il collegio ha verificato l’esattezza degli stessi con quanto 

effettivamente pagato nel mese di gennaio 2025. 

Il Collegio prende atto di quanto segnalato in nota integrativa dagli amministratori: “Si 

segnala che, per il periodo contabile in esame, la rilevazione di costi e ricavi è stata 

effettuata secondo il principio della competenza economica. 

In tale contesto, si evidenzia che l’avanzo di esercizio rilevato nel bilancio che oggi vi 

viene presentato è riconducibile in larga parte agli effetti derivanti dall’applicazione 

del principio della competenza economica. La nuova modalità di rilevazione ha infatti 

comportato l’iscrizione tra i proventi anche di contributi di precedenti periodi maturati 

ma non ancora incassati, mentre i costi sono stati imputati secondo il momento della 

loro effettiva maturazione, e non più secondo il criterio dell’effettivo pagamento. Tale 

cambiamento ha determinato una diversa imputazione temporale dei componenti 

economici, generando un risultato positivo che, a parità di condizioni gestionali, non si 

sarebbe manifestato con il precedente criterio di cassa. 

Al fine di rendere maggiormente comprensibile l’effetto prodotto dal passaggio dal 

criterio di cassa a quello della competenza economica, si riporta di seguito un 

prospetto comparativo che evidenzia le principali differenze riscontrate nella 

rilevazione dei proventi e degli oneri, nonché nelle relative tempistiche di imputazione. 

Il confronto tra il risultato determinato secondo il criterio di cassa e quello determinato 

secondo il criterio di competenza consente di apprezzare l’effetto contabile che ha 

inciso sull’avanzo di esercizio……… si evince che il saldo positivo determinato dal 

diverso criterio adottato ha generato un maggiore avanzo di euro 56.822”. 

Il passaggio al principio di competenza ha determinato un miglioramento del risultato 

economico in conseguenza della particolare tipologia di incasso dei contributi con lo 

sfasamento temporale indicato in nota integrativa e qui riportato. 



 3

In ogni caso il collegio esorta ancora il consiglio direttivo a porre la massima attenzione 

alle spese che la Fondazione impegna limitandole a quei contributi di cui si ha la 

certezza dell’incasso. 

Il collegio prende altresì atto che il consiglio direttivo “nel corso del periodo ha ritenuto 

opportuno utilizzare i fondi esistenti disponibili per parzialmente coprire i disavanzi di 

periodi precedenti, rinviando a nuovo la copertura dell’importo residuale di euro 

28.576.” 

Al riguardo il collegio ritiene che il valore del patrimonio disponibile necessiti 

assolutamente di un’adeguata e costante monitorizzazione dell’andamento gestionale ed 

un’eventuale integrazione dello stesso con apporto di nuove risorse disponibili. 

Il Collegio esorta inoltre il Consiglio direttivo a mantenere una oculata gestione delle 

spese soprattutto quelle di carattere generale non finalizzate a specifici progetti, come 

effettivamente avvenuto nell’esercizio in commento, in modo che le stesse non erodano 

risorse che la fondazione ottiene per finanziare progetti e iniziative che rientrano negli 

scopi propri della fondazione stessa.  

Le componenti finanziarie, ormai inesistenti, non danno più un contributo significativo 

alla gestione annuale.  

Ancora una volta ribadiamo la necessità che l’equilibrio economico e finanziario 

dell’Ente sia garantito dal costante flusso degli oneri e dei proventi, in particolare dei 

contributi di terzi, auspicando che ciò possa avvenire costantemente e che le spese per 

iniziative e progetti che la fondazione prevede di sviluppare siano congrue rispetto ai 

contributi che verranno erogati, in modo da evitare che le stesse siano di importo 

superiore alle entrate.  

Si osserva che, nel trascorso esercizio il saldo contabile dei depositi bancari ha 

registrato un incremento di circa 12.000 euro, mentre gli investimenti in titoli non hanno 

subito variazioni. 

Il Collegio raccomanda e ribadisce un’attenta gestione di tale liquidità che nel corso del 

2024 ha subito un minimo miglioramento e consiglia che per la parte ritenuta non 

immediatamente necessaria, continui ad essere impiegata in investimenti di assoluta 

tranquillità ma con una seppur minima redditività. 

Tenuto conto di quanto in precedenza evidenziato, raccomandando inderogabilmente 

per il futuro un oculato utilizzo delle risorse disponibili – ed unicamente nel momento 

in cui tali risorse siano effettivamente deliberate - riteniamo il presente bilancio 

meritevole di approvazione, prendiamo atto della proposta da parte del Consiglio di 
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Amministrazione di utilizzare l’avanzo maturato nel 2024 pari ad euro 64.097 a 

copertura dei disavanzi di esercizi precedenti e per la parte residua a fondo Avanzi 

esercizi precedenti. 

Torino, lì 7 giugno 2025 

I Revisori dei Conti 

(Sesia rag. Pier Carlo) 

(Riccardi dott. Pier Luigi)   

(Marengo dott. Elena) 

Firmato in originale

Maria Teresa
Evidenziato

Maria Teresa
Evidenziato

Maria Teresa
Evidenziato



 

 

ESTRATTO VERBALE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL 18-06-2025 

 
L’anno duemilaventicinque il giorno diciotto del mese di giugno alle ore 11.30 si è 
riunito, in modalità mista, in presenza e telematica, così come consentito dalle attuali 
disposizioni, il Consiglio di amministrazione della Fondazione Carlo Donat-Cattin per 
discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno: 

1. Approvazione bilancio consuntivo 2024 e relativa attività svolta 
2. Varie ed eventuali 

 

La Presidente Mariapia Donat-Cattin constata e dà atto che sono presenti, oltre a lei, i 
Consiglieri on. Teresio Delfino, on Gianfranco Morgando, prof. Giovanni Zanetti (in 
collegamento audio video), prof. Francesco Traniello (in collegamento audio video), dott. 
Alberto Riccadonna, ing. Enrico Salza (in collegamento audio video), avv.to Andrea 
Grosso (in collegamento audio video) e il dott. Ignazio Ganga (con delega della Segretaria 
Generale della CISL - in collegamento audio video). È altresì presente il revisore dei conti 
dott.sa Elena Marengo (in collegamento audio video). È inoltre presente la Sig.a Maria 
Teresa Davico in qualità di segretario verbalizzante. Sono assenti giustificati l’on. Alberto 
Cirio e la dr.sa Barbara Donat-Cattin. Essendo stato raggiunto il numero legale dei 
componenti il Consiglio la seduta viene dichiarata valida. Si procede pertanto alla lettura 
del verbale della precedente seduta del consiglio che viene approvato all’unanimità. 

- Per il primo punto all’ordine del giorno: approvazione bilancio consuntivo 2024 
e relativa attività svolta, la Presidente prende la parola per illustrare l’attività svolta durante 
l’anno 2024, rispetto alla quale i componenti il Consiglio hanno già ricevuto via mail la 
relazione conclusiva unitamente al bilancio oggi in approvazione. Nel merito pone 
l’accento su alcune iniziative di particolare rilievo che hanno costituito un notevole 
impegno confortato da un ottimo risultato. La Presidente comunica che, come stabilito 
nella seduta del consiglio dello scorso 19 febbraio, il bilancio consuntivo 2024, oggi in 
proposta di approvazione, è stato elaborato secondo il principio della competenza 
economica. 
La Presidente passa quindi la parola alla dott.sa Elena Marengo, la quale rileva l’importanza 
e la molteplicità delle iniziative effettuate apprezzandone lo svolgimento nell’ottica del 
contenimento dei costi. Per il periodo contabile in esame, la rilevazione di costi e ricavi è 
stata effettuata secondo il principio della competenza economica. Il passaggio dal criterio 
di cassa, adottato fino all’esercizio precedente, a quello della competenza è stato ritenuto 
opportuno al fine di fornire una rappresentazione più veritiera e completa dell’andamento 
gestionale dell’Ente. Tale scelta consente agli amministratori di disporre di 
un'informazione economico-patrimoniale più tempestiva e coerente con l’effettiva 
maturazione di oneri e proventi, superando le distorsioni derivanti dallo sfasamento 
temporale tra la data di maturazione dei contributi e quella della loro effettiva erogazione, 



criticità già rilevata negli scorsi esercizi. Il passaggio al principio di competenza ha 
determinato un miglioramento del risultato economico in conseguenza della particolare 
tipologia di incasso dei contributi con lo sfasamento temporale indicato in nota integrativa 
(avanzo d’esercizio pari ad euro 64.097).  La dott.ssa Marenco passa a illustrare nel 
dettaglio le singole voci del rendiconto patrimoniale e del rendiconto economico, della 
nota integrativa, e della relazione del collegio dei revisori. In riferimento sottolinea, come 
previsto dalla relazione dei revisori, la necessità che l’equilibrio economico e finanziario 
dell’Ente sia garantito dal costante flusso degli oneri e dei proventi, in particolare dei 
contributi di terzi, auspicando che ciò possa avvenire costantemente e si possa conseguire 
un livello costante sia delle risorse sia delle spese, prevedendo un formale impegno per 
queste ultime a fronte di risorse certe anche sotto l’aspetto dell’erogazione. La dott.sa 
Marengo conclude dichiarando, come previsto dal collegio dei revisori nella relazione in 
allegato, il presente bilancio meritevole di approvazione. 
I consiglieri esprimono unanimemente apprezzamento e riconoscimento dell’attività 
svolta nel corso dell’anno 2024 e del passaggio alla stesura del relativo bilancio dal criterio 
di cassa al criterio di competenza. Vengono quindi invitati dalla Presidente, per chiamata 
nominale a procedere all’espressione di voto per l’approvazione del bilancio consuntivo 
2024, degli allegati richiesti dal Mic e dell’attività svolta 2024.  Al termine di tale procedura 
il Bilancio consuntivo dell’anno 2024 nel suo insieme viene approvato, unitamente alla 
attività svolta, all’unanimità dei presenti e costituisce parte integrante del presente verbale. 

- Per il secondo punto all’ordine del giorno: ………omissis……… 
 

Alle ore 13,30 non risultando ulteriori argomenti alla discussione la Presidente dichiara 
chiusa la seduta. 
 
Torino 18 giugno 2025        

La Presidente       Il Segretario verbalizzante 
Mariapia Donat-Cattin          Maria Teresa Davico 
 
F.to in originale       F.to in originale 
 
 
 


